
 
 

CITTÀ DI SAVIGLIANO 
(PROVINCIA DI CUNEO) 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 34 
 
 
OGGETTO: ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO E SALVAGUARDIA DEGLI 

EQUILIBRI PER L’ESERCIZIO 2018 AI SENSI DEGLI ARTT. 175, COMMA 8 E 
193 DEL D.LGS. N. 267/2000. PROVVEDIMENTI E APPROVAZIONE. 

 
L’anno duemiladiciotto addì trenta del mese di luglio nella Sala Consiliare posta al 1° piano del 
Palazzo Comunale è stato convocato per le ore 18:00 nei modi e colle formalità stabilite dalla 
Legge, il Consiglio Comunale, in sessione straordinaria ed in seduta pubblica di prima 
convocazione. 
Sono presenti i Signori: 
 
 N.        Cognome e nome                                                            Presente       Assente 

 
     1.       AMBROGGIO Giulio Sindaco X 
     2.       COMINA Aldo  X 
     3.       BORI Giuseppe  X 
     4.       BRESSI Vilma  X 
     5.       CORDASCO Cristina Lucia  X 
     6.       FERRARO Rocco  X 
     7.       GASTALDI Bartolomeo  X 
     8.       GIOFFREDA Tommaso  X 
     9.       GIORGIS Claudia  X 
   10.       LOPREIATO Roberto  X 
   11.       MARIANO Serena   X 
   12.       MOGNA Maurizio  X 
   13.       PORTERA Antonello  X 
   14.       PORTOLESE Pasquale  X 
   15.       RACCA Marco  X 
   16.       RUBIOLO Piergiorgio  X 
   17.       SENESI Petra  X 

  
 
 
Sono presenti gli Assessori: 
FROSSASCO Alessandra, LIBERTI Laura Domenica, LOVERA Michele, TESIO Paolo. 
Assiste il Segretario Generale:  BACCHETTA Carmelo Mario. 
Il Presidente del Consiglio  COMINA Aldo nella sua qualità di Presidente assume la presidenza e 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato 



OGGETTO: ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO E SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI PER L’ESERCIZIO 2018 AI SENSI DEGLI ARTT. 175, COMMA 8 E 
193 DEL D.LGS. N. 267/2000. PROVVEDIMENTI E APPROVAZIONE. 

 

 

Su relazione dell’Assessore Michele Lovera  

 

Premesso che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 58 in data 21.12.2017, esecutiva ai sensi di 

legge, è stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2018/2022; 

 

Premesso altresì che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 59 in data 21.12.2017, esecutiva ai sensi 

di legge, è stato approvato il bilancio di previsione 2018/2020, secondo lo schema di cui al d.Lgs. n. 

118/2011 

 

Premesso altresì che con le seguenti deliberazioni sono state apportate variazioni al bilancio di previsione: 

 deliberazione di Consiglio comunale n. 2 in data 19.02.2018; 

 deliberazione di Consiglio comunale n. 8 in data 27.04.2018; 

 deliberazione di Consiglio comunale n. 22 in data 27.06.2018; 

 deliberazione della Giunta Comunale adottata in via d’urgenza con i poteri del consiglio ai sensi 

dell’art. 175, comma 4, del Tuel, ad oggetto: “1^ Variazione d’urgenza al Bilancio di Previsione 

finanziario 2018/2020 (Art. 175,comma 4, del D.Lgs.267/2000)”, e ratificata con deliberazione di 

Consiglio Comunale in data odierna; 

 

Visto l’art. 175, comma 8, del d.Lgs. n. 167/2000, come modificato dal d.Lgs. n. 126/2014, il quale prevede 

che “Mediante la variazione di assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 

luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di 

riserva e il fondo di riserva cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”; 

 

Visto altresì l’art. 193, comma 2, del d.Lgs. n. 267/2000, come modificato dal d.Lgs. n. 126/2014, il quale 

testualmente prevede che: 

 
2.  Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno 
una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto 
del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad 
adottare, contestualmente:  
a)  le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria 
facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione 
di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 
b)  i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 
c)  le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel 
risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo. 

 

Richiamato inoltre il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011, il 

quale prevede tra gli atti di programmazione “lo schema di delibera di assestamento del bilancio, il controllo 

della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da deliberarsi da parte del Consiglio entro il 31 luglio di ogni 

anno”, prevedendo quindi la coincidenza della salvaguardia degli equilibri e dell’assestamento generale di 

bilancio 

 

Ritenuto necessario provvedere alla salvaguardia degli equilibri e all’assestamento generale di bilancio; 



 

Vista la nota prot. n.15608 con la quale il Responsabile finanziario ha chiesto di:  

• segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per quanto riguarda la 

gestione corrente che per quello che riguarda la gestione dei residui; 

• segnalare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere adottati i provvedimenti 

necessari all’eventuale riconoscimento di legittimità ed alla copertura delle relative spese; 

• verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione ed evidenziare la 

necessità delle conseguenti variazioni; 

• verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie variazioni; 

 

Tenuto conto che i vari Responsabili di servizio hanno riscontrato, per quanto di rispettiva competenza: 

• l’assenza di situazioni atte a pregiudicare gli equilibri di bilancio; 

• l’assenza di debiti fuori bilancio da riconoscere; 

• l’adeguatezza delle previsioni di entrata e di spesa all’andamento della gestione e l’andamento dei 

lavori pubblici, evidenziando la necessità di apportare le conseguenti variazioni; 

 

Verificato come, per quanto riguarda la gestione dei residui, si evidenzi una situazione di equilibrio 

desumibile dai seguenti prospetti: 
 

SITUAZIONE RESIDUI ATTIVI 

 

TITOLI Residui attivi Riscossioni Da riscuotere 

Titolo I 961.871,33 931.619,22 30.252,11 

Titolo II 292.496,61 167.064,13 125.432,48 

Titolo III 258.582,13 245.449,84 13.132,29 

Titolo IV 889.916,84 30.872,00 859.044,84 

Titolo V 0,00 0,00 0,00 

Titolo VI 0,00 0,00 0,00 

Titolo VII 0,00 0,00 0,00 

Titolo IX 14.983,05 3.000,00 11.983,05 

TOTALE 2.417.849,96 1.378.005,19 1.039.844,77 
 
 

SITUAZIONE RESIDUI PASSIVI 
 

TITOLI Residui passivi Pagamenti Da pagare 

Titolo I 1.496.074,04 1.340.092,37 155.981,67 

Titolo II 764.641,95 523.050,21 241.591,74 

Titolo III 0,00 0,00 0,00 

Titolo IV 0,00 0,00 0,00 

Titolo V 0,00 0,00 0,00 

Titolo VII 244.892,34 227.569,86 17.322,48 

TOTALE 2.505.608,33 2.090.712,44 414.895,89 

 

Verificato altresì come la gestione di competenza, relativamente alla parte corrente, evidenzi una 

situazione di equilibrio economico-finanziario sinteticamente riassunta nel seguente prospetto: 

 



 

 

 

 

 

 
DESCRIZIONE +/- Previsioni iniziali Previsioni definitive 

Entrate correnti (Tit. I, II, III) - Fpv  15.759.880,00 16.792.457,26 

Spese correnti (Tit. I)  15.216.567,00 16.940.219,60 

Quota capitale amm.to mutui (Tit.4)  400.313,00 899.473,00 

Differenza  143.000,00 - 1.047.235,34 

Entrate di parte corrente destinate ad 
investimenti 

 - 143.000,00 - 148.447,00 

Ada per spese correnti   1.178.682,34 

Entrate di parte capitale destinate a spese 
correnti 

  17.000,00 

Risultato  0,00 0,00 

 

Tenuto conto infine che la gestione di cassa si trova in equilibrio in quanto: 

 il fondo cassa alla data del 04.07.2018 ammonta a €. 3.984.692,44; 

 il fondo di cassa finale presunto ammonta a €.2.448.649,26; 

 non si è fatto ricorso all’utilizzo delle entrate a specifica destinazione e all’utilizzo dell’anticipazione di 

tesoreria; 

 gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio consentono di far fronte ai pagamenti delle obbligazioni 

contratte nei termini previsti dal d.Lgs. n. 231/2002, garantendo altresì un fondo cassa finale 

positivo; 

 il fondo di riserva di cassa stanziato del bilancio di previsione ammonta a €. 40.000,00; 

Si evidenzia il permanere di criticità nei confronti della Regione Piemonte relativamente ai contributi in conto 

capitale per i quali sono state anticipate da parte dell’Amministrazione le relative spese senza aver ricevuto 

dalla Regione la restituzione delle somme già rendicontate. 
 

Considerato che, da una verifica effettuata, ad oggi non emergono squilibri economico-finanziari nella 

gestione delle società-aziende partecipate che possano produrre effetti negativi ed inattesi sul bilancio 2018 

dell’Amministrazione Comunale; 

L’esercizio 2017 si è chiuso con un risultato positivo per tutte le società e organismi esterni partecipati ad 

eccezione della G.E.A.C. Spa che rileva una perdita di € 211.326,00; 

A tal fine è stato verificato ed inserito un fondo per perdite partecipate di € 2.500,00; 

 

Considerato che l’accantonamento al fondo svalutazione crediti per l’anno 2018 è stato determinato in €. 

136.000,00. Non sono oggetto di svalutazione i crediti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da 

fidejussione e le entrate tributarie che, sulla base dei nuovi principi contabili sono accertate per cassa. A 

seguito dell’attività di verifica delle entrate, effettuata dal Responsabile dei servizi finanziari e contabili, sono 

emerse situazioni tali da richiedere la modifica delle percentuali di accantonamento allo stesso.  

Si ritiene, in questa fase, di adeguare tale fondo di € 451.359,34, in quanto il rimborso da parte della 

Provincia di Cuneo del 50% delle spese di manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili sede 

dell’Università risulta di dubbia e difficile esazione. In tal senso il Comune di Savigliano con deliberazione 

della G.C. n.90 del 25.06.2018 ha nominato il legale per intraprendere un’azione legale nei confronti della 

Provincia di Cuneo;  

Il Fondo crediti di dubbia esigibilità viene incrementato ad € 587.359,34. 

 



Considerato che il Rendiconto dell’esercizio 2017 approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n.7 

del 27.04.2018, esecutiva ai sensi di legge, si è chiuso con un risultato di amministrazione di Euro 

1.723.498,72 così composto: 

 

 

 

 

Composizione del risultato di amministrazione al 31/12/2017:    

     

Parte accantonata (3)   

  Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2017 (4) 72.117,65 

  Fondo contenzioso                  636.522,12 

  Altri accantonamenti  66.500,00 

    

 
Totale parte accantonata (B) 

                 775.139,77 

  
   

Parte vincolata   

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  

Vincoli derivanti da trasferimenti  

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui   

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente   

Altri vincoli   

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  

  C) Totale parte vincolata  

    

Parte destinata agli investimenti  

  D) Totale destinata agli investimenti 112.695,77 

  E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 1.723.498,72 

 

 
 
Rilevata una situazione di squilibrio derivante da: 
- entrate di difficile e dubbia esazione rispetto alle previsioni iniziali e incremento del Fondo crediti di dubbia 
esigibilità di pari importo; 
- maggiori spese quali contributi all’Associazione Insediamenti Universitari per € 123.167,00 ed € 451.359,34 
quali contributi all’Associazione Insediamenti Universitari la cui copertura in entrata quale rimborso dalla 
Provincia di Cuneo risulta di dubbia e difficile esazione; 
 
Vista la Relazione tecnica predisposta dal Responsabile del Servizio Finanziario in cui si evince la necessità 
di adottare misure idonee a ripristinare l’equilibrio di bilancio; 
 
Constatata inoltre l’impossibilità di raggiungere il pareggio di bilancio con mezzi ordinari mediante semplice 
riequilibrio delle voci di entrata e delle voci di spesa; 

  

Considerato che il ripristino dell’equilibrio di bilancio, sulla base di quanto disposto dall’art. 187, comma 2, 

lett. b) e dell’art. 193, commi 2 e 3 del d.Lgs. n. 267/2000, può avvenire mediante: 

a) utilizzo per l’anno in corso e per i due anni successivi, di tutte le entrate e le disponibilità, ad 

eccezione di quelle provenienti dall’assunzione di prestiti e di quelle aventi specifica destinazione 

per legge; 



b) proventi derivanti dall’alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in conto capitale 

relativamente agli squilibri di parte capitale;  

c) utilizzo dell’avanzo di amministrazione accertato sulla base del rendiconto dell’ultimo esercizio, ove 

non possa provvedersi con mezzi ordinari; 

 

Tenuto conto che, stante il blocco degli aumenti dei tributi locali previsto dall’art. 1, comma 42, della legge n. 

232/2016, per l’esercizio 2017 non è attuabile, quale misura di riequilibrio di bilancio, l’aumento delle aliquote 

e delle tariffe dei tributi locali ad esclusione della tassa sui rifiuti (TARI); 

 

Ricordato che, a mente di quanto previsto dall’articolo 187, comma 3-bis, del decreto legislativo n. 267/2000, 

l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione per i provvedimenti di riequilibrio è sempre ammesso, a prescindere 

dal ricorso all’anticipazione di tesoreria ovvero all’impiego in termini di cassa di fondi aventi destinazione 

vincolata; 

 

Ritenuto di provvedere in merito e di adottare, ai sensi dell’art. 193, comma 2, del d.Lgs. n. 267/2000, le 

seguenti misure idonee a ripristinare l’equilibrio di bilancio: 

 

Parte corrente 2018: 

 

 utilizzo avanzo di amministrazione  € 574.526,34  per copertura maggiori spese correnti 

 

TOTALE RIEQUILIBRIO CORRENTE  €. 574.526,34 

 

Ritenuto quindi di apportare al bilancio di previsione le variazioni di assestamento generale di bilancio e 

funzionali a garantire il ripristino degli equilibri, specificate nel prospetto allegato; 

 

Accertato inoltre che le previsioni di bilancio sono coerenti con i vincoli di finanza pubblica (pareggio di 

bilancio), come risulta dal prospetto che si allega alla presente quale parte integrante e sostanziale; 

 

Acquisito agli atti il parere favorevole dell’organo di revisione economico-finanziaria reso con verbale ai sensi 

dell’articolo 239, comma 1, lettera b), del d.Lgs. n. 267/2000; 

 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 

Visto lo Statuto comunale; 

Visto il vigente Regolamento di contabilità; 

 
Tutto ciò premesso, si propone al Consiglio Comunale di deliberare: 

       1) di provvedere al ripristino del pareggio di bilancio mediante: 

           - applicazione dell’avanzo di amministrazione per l’importo di € 574.526,34; 

 

2) di apportare, conseguentemente a quanto disposto ed in attuazione dell’art. 175, comma 8, del TUEL, 

le variazioni di assestamento generale di bilancio funzionali a garantire il ripristino degli equilibri, 

analiticamente indicate nel prospetto allegato;  

 



3) di dare atto che, con il provvedimento proposto, viene assicurato il permanere e l’invarianza  degli 

equilibri generali di bilancio, del rispetto del pareggio di bilancio e degli altri vincoli di finanza 

pubblica;  
 

4) di dare atto che, conseguentemente ,con il presente provvedimento viene variato il DUP 2018/2022; 

 

5) di allegare la presente deliberazione al rendiconto della gestione dell’esercizio 2018, ai sensi dell’art. 

193, comma 2, ultimo periodo, del d.Lgs. n. 267/2000; 

 

6) di trasmettere la presente deliberazione al tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 216 del d.Lgs. n. 

267/2000; 

 
Successivamente, stante l’urgenza dell’attuazione dei provvedimenti consequenziali, si propone   di 
dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ex art. 134 D.L.vo n° 267/00. 

 



I Consiglieri comunali avendo chiesto la parola e avutala, intervengono siccome risulta dalle 
dichiarazioni registrate e conservate su supporto magnetico, ai sensi dell’art. 63 – 3° comma – del 
Regolamento del Consiglio Comunale, successivamente riportate a verbale, il quale formerà 
oggetto di separata trascrizione e verrà allegato all’originale della presente deliberazione. 
 
 

IL   CONSIGLIO    COMUNALE 
 

 
 Udito il relatore e convenendo con le argomentazioni addotte in ordine al provvedimento 
proposto; 
 
 
Richiamati: 

- il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con Decreto Legislativo 
n° 267 del 18.08.2000; 

- lo Statuto Comunale; 

- il Regolamento del Consiglio Comunale; 

- i seguenti pareri espressi dagli uffici: 
 
per quanto riguarda la regolarità tecnica esprime parere: 
favorevole 
16.07.2018                IL RESPONSABILE: f.to SALOMONE 

 
per quanto riguarda la regolarità contabile esprime parere: 
favorevole 
16.07.2018                                IL RESPONSABILE: f.to SALOMONE 

 
per quanto riguarda la conformità legale esprime parere: 
favorevole 
16.07.2018              IL SEGRETARIO GENERALE: f.to BACCHETTA 

 
  

Vista la seguente votazione, espressa in forma palese: 
 
Presenti in aula: 16 
Votanti:  16  
Voti favorevoli: 10 (AMBROGGIO Giulio, COMINA Aldo, BRESSI Vilma, CORDASCO 
Cristina Lucia, FERRARO Rocco, GASTALDI Bartolomeo, LOPREIATO Roberto, MOGNA 
Maurizio, PORTOLESE Pasquale, SENESI Petra)  
Voti contrari:  === 
Voti astenuti:  6          (GIOFFREDA Tommaso, BORI Giuseppe, RACCA Marco, RUBIOLO 
Piergiorgio, PORTERA Antonello, GIORGIS Claudia) 
 
 
 

D E L I B E R A 
 

 

       1) di provvedere al ripristino del pareggio di bilancio mediante: 

           - applicazione dell’avanzo di amministrazione per l’importo di € 574.526,34; 

 



2) di apportare, conseguentemente a quanto disposto ed in attuazione dell’art. 175, comma 8, 

del TUEL, le variazioni di assestamento generale di bilancio funzionali a garantire il ripristino 

degli equilibri, analiticamente indicate nel prospetto allegato;  

 

3) di dare atto che, con il provvedimento proposto, viene assicurato il permanere e l’invarianza  

degli equilibri generali di bilancio, del rispetto del pareggio di bilancio e degli altri vincoli di 

finanza pubblica;  
 

4) di dare atto che, conseguentemente ,con il presente provvedimento viene variato il DUP 

2018/2022; 

 

5) di allegare la presente deliberazione al rendiconto della gestione dell’esercizio 2018, ai 

sensi dell’art. 193, comma 2, ultimo periodo, del d.Lgs. n. 267/2000; 

 

6) di trasmettere la presente deliberazione al tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 216 del 

d.Lgs. n. 267/2000; 
 
Successivamente, con separata votazione, stante l’urgenza dell’adozione di provvedimenti 
consequenziali, con voti favorevoli 10 (AMBROGGIO Giulio, COMINA Aldo, BRESSI Vilma, 
CORDASCO Cristina Lucia, FERRARO Rocco, GASTALDI Bartolomeo, LOPREIATO Roberto, 
MOGNA Maurizio, PORTOLESE Pasquale, SENESI Petra) e voti astenuti n. 6 (GIOFFREDA 
Tommaso, BORI Giuseppe, RACCA Marco, RUBIOLO Piergiorgio, PORTERA Antonello, 
GIORGIS Claudia) palesemente espressi, il presente provvedimento viene dichiarato 
immediatamente eseguibile. 
 



 
 
 

IL PRESIDENTE 
 COMINA Aldo 

 

               
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 BACCHETTA Carmelo Mario 

 
 
 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 
 

Copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni 

consecutivi a partire dal 1° AGOSTO 2018, ai sensi art. 124 – comma 1 – D.Lgs. 18.08.2000, n° 

267. 

 

 IL SEGRETARIO GENERALE 
BACCHETTA Carmelo Mario 

 
 

 
 
 
 

INVIATA AL PROCURATORE REGIONALE DELLA CORTE DEI CONTI 
 
In data ____________ ai sensi dell’art. 3  L. 14.01.1994, n° 20. 
 

 
 
 

 
 

DIVENUTA ESECUTIVA 
 
 

In data 30 LUGLIO 2018, perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 - comma 4 – 
D.Lgs. 18.08.2000, n° 267); 

 
In data _____________, per la decorrenza dei termini di cui all’art. 134 - comma 3 – D.Lgs. 
18.08.2000, n° 267. 
 
 
 IL SEGRETARIO GENERALE 

BACCHETTA Carmelo Mario 
 
 
 

 
 


